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Staino

B
erlusconi avrà sicuramente i 316 voti alla
Camera senza i finiani». E benché ad assi-
curarlo siano stati gli stessi “strateghi” che

tranquillizzarono il premier sull’impossibilità
che Fini facesse i gruppi parlamentari, fino a ieri
a Palazzo Grazioli si ostentava sicurezza su tutto
il fronte: dalla precarietà della posizione di Fini
come presidente di Montecitorio (per Capezzone
«un capofazione non più superpartes») alla consi-
stenza della cosiddetta “legione straniera”. Poi è
bastato che Bocchino (oltre a chiedere che si ap-
profondissero le cose scritte da l'Espresso su Schi-
fani) annunciasse un “nuovo arrivo” dal Pdl per
gettare nel panico gli uomini del Cavaliere. Già
perché mentre i cosiddetti “nuovi berlusconiani”
sono deputati che, pur non essendo del Pdl, han-

no quasi sempre votato la fiducia, e quindi non
aggiungono molto, il “nuovo arrivo” annunciato
dai finiani rappresenterebbe un potenziale voto
in meno. Tant’è che, negli uffici del gruppo parla-
mentare del Pdl alla Camera, gira con insistenza
una voce allarmante, che cioè non solo potrebbe
esserci un trentaseiesimo transfuga verso Futuro
e libertà, ma anche un trentasettesimo. E girano
nomi di grande qualità, come quello del deputa-
to Giancarlo Mazzuca che lunedì ha annunciato
polemicamente di rinunciare a correre per la pol-
trona di primo cittadino a Bologna, e soprattutto
come quello del professor Antonio Martino, la mi-
tica tessera numero due di Forza Italia. Boatos
prodotti proprio dalle voci di campagna acquisti
da parte del Pdl. Sì, perchè tra i deputati pidielli-

ni che già si sentivano trascurati a vantaggio del-
le giovani leve, la notizia di nuovi arrivi accresce
il timore di vedere ulteriormente diminuire il pro-
prio spazio politico. Allora meglio cambiare grup-
po, magari con un occhio all’unico appuntamen-
to sul quale puntare per tornare ad avere un ruo-
lo: il rinnovo delle presidenze di commissione,
previsto per il 5 e 6 ottobre. Come ha spiegato
Calderoli, con i nuovi equilibri finiani e opposizio-
ne hanno sulla carta la possibilità di eleggere il
presidente di «nove commissioni su quattordici».
E per esempio, un ex ministro degli Esteri come
Martino, allievo prediletto di Milton Friedman a
Chicago, avrà più titoli per ambire alla presiden-
za della commissione Esteri del leghisita Stefano
Stefani. O no?❖

Lo spettro del 36˚ “futurista” fa tremare il premier

Inversi

PARLANDO
DI...
Ricordando
Stefano
Cucchi

Io vi dichiaro moglie e marito

Io vi dichiaro mattino fiorito

Giorno con notte, ramo con foglie

Io vi dichiaro marito con moglie

Mano per mano, dono per dote

Con mani libere, non mani vuote

Perché l’amore si semini intorno

E il focolare sia fiamma di faro

Perché bisogna sposarsi ogni giorno

Sposi nel tempo io vi dichiaro

Patto di vite, nodo di rete

Io vi dichiaro ciò che già siete

Sposi compagni nella luce chiara

Questa poesia vi dichiara

(Per le nozze di Manuela Fiori
e Pierpaolo Falco, giugno 2006)

Filastrocca
delle nozze

Martedì 14 settembre, a Roma, verrà presentato il Recital «In
morte segreta - conoscenza di Stefano Cucchi» di Ugo de Vita.
L'incontro nella sede dell'associazione “Nessuno tocchi Caino”.
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